
Hola  amici, o preferite napaykullayki? 

 

Ancora non ci conosciamo, ma provvedo immediatamente: 

io sono Gioryio. 

Vi scrivo da una terra molto lontana, una terra di deserti, montagne, foreste, un 

tempo abitata da ingegnose popolazioni: il Perù. 

Vi chiederete perché vi ho salutato in due diversi modi: semplice! Hola è il saluto in 

spagnolo, la lingua che usiamo da quando gli Spagnoli hanno conquistato il nostro Paese, 

napaykullayki è il corrispondente nell’antica lingua quechua, la lingua ufficiale degli 

Incas, uno degli antichi popoli del Perù. 

Io vivo a Cuzco, o Qosq’o (che in lingua quechua significa “l’ombelico del mondo”), una 

antichissima e leggendaria città costruita a 3400 metri di altitudine, sulle Ande.    

E’ molto emozionante camminare nelle strette vie della città, visitare le botteghe 

degli artisti e toccare i massicci muri in pietra costruiti dagli Incas; pensate che qui 

arrivano tantissime persone da ogni parte del mondo per visitare i resti delle antiche 

costruzioni e per conoscere la nostra storia. 

 

Tra pochi giorni riprenderanno le lezioni, con una novità: al posto della profesora 

Carmen, che si è trasferita proprio in Italia, arriverà una maestra molto brava, la 

profesora Estela, appassionata di matematica, che sfida i suoi alunni con problemi 

curiosi. Pensate che arriva da Pisac, una cittadina situata nella valle sacra degli Incas! 

Io, però, ho paura di non farcela da solo: con numeri e figure sono un po’ una schiappa. 

Non è come fare di corsa, in salita, i ripidi sentieri di montagna! 

Vi andrebbe di darmi una mano? 

Avrei tante cose interessanti ancora da raccontarvi, per esempio sugli animali che 

vivono solo qui (conoscete la vicuña?), o le tante leggende della mia terra… mi 

piacerebbe molto diventare vostro amico. 

 

Se accettate di aiutarmi vi devo dare alcuni consigli: 

 

1. so che la profesora Estela assegna dei problemi abbastanza difficili, forse 

troppo difficili per una sola persona, quindi formate un gruppo di tre o quattro 

compagni. 

Scegliete bene con chi lavorare perché io chiederò più volte il vostro aiuto. 

2. date un nome al vostro gruppo in modo che io vi possa sempre riconoscere 

3. avete un esperto in classe, la vostra insegnante, a cui chiedere aiuto se non 

capite il significato di qualche parola. 

4. mandatemi in fretta le vostre risposte. Le aspetto con ansia 

 

Per ora…gracias o yusulipayki, grazie,  e a prestissimo!!! 

 

Il vostro amico Gioryio 


